Protokoll - Seminario-laboratorio del 30.10.2013 

Istituto austriaco di cultura
Paolo Scotini. Spuren der Verirrten
Problema traduzione del titolo

Tracce degli smarriti, perduti

Orme?

Guardare la copertina: impronte

Chi sono questi Verirrten

(elemento morale: smarriti (la via smarrita) esiste la questione religiosa

Struttura

Brevi scene 

Attori entrano in scena ed eseguono u gesto:

· Quotidiano, poi mitico, poi violento

Alternanza, entrata e uscita di scena. Piccole scene. Intervento di un terzo.

Funzione del terzo.

Coppia, terzo, pubblico (funzione io narrante)

Tante piccole scene

Monologo del Terzo

Guerra

Fine del tempo.
Ne consegue scompiglio tra i Gehende – che diventano Verirrte

Interviene lo spettatore

La tragedia é finita, potete solo osservare e narrare quello che osservate

Lentamente si ricompone qualcosa. Forse … qualcosa si puó ancora dire.
FRANCESCO: Lacan direbbe è il „Reale“? E´lui ad annunciare la fine del mondo, che cerca di dare un senso. Agisce, fa entrare una rottura. Funzione destinale.
Il testo finisce con il rimpianto verso il „tempo della tragedia“. Altra figura, altra dramatis persona, è l’eroe ridicolizzato.

VALENTINA: I personaggi  hanno un nome?

Problema classico di Handke: a volte usa termini astratti

Die Gehenden (quelli che vanno; ´viandannte’ in ital. è connotato)

WERNER – traduzione di una dinamica, penso ai quadri di Boccioni…

Participio presente in tedesco – uso di participi non é cosí strano.

PAOLO – va tenuta presente la Traduzione e i suoi effetti (Wirkung), teoria della traduzne e teoria della ricezione)
WERNER. Copertina: Orme degli uccellini che vengono coperte dalle orme di scarpe pesanti.
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Immer noch Sturm – Angela Scrófina e Ylenia Carola

Questione del tempo, ritorna in Immer noch Sturm
Zeitreise, viaggio nel tempo, necessitá di prendere distanze dal tempo storico

Problema del conflitto lingua identità
Nomi / nascondono o rivelano identità. Bilinguismo in Carinzia, identitá negate

Convivenza etnica e convivenza tra lingue e nomi.

Percezione degli sloveni austriaci-carinziani´e degli sloveni – sloveni rispetto a Milosevic.
Status di ICH VERLIERER

Nominato in maniera generica. Difficile capire il tempo in cui questo ich vive. Rielaborazione di biographische Wahrheit e Fiktion. 

Autentica la ´zia partigiana´. La prima a darsi un nome. In Tedesco spariscono gli effetti di Märchen.

Parola che risuona nello spazio. Verlierer – Sieger (vincere significa acquisire un nome)

Costruzione del testo

5 parti numerate

Indicazioni scarne

Elenco personaggi

“Ich”

Meine Mutter

Meine Großeltern

Gregor “Jonatan”, der älteste Bruder der Mutter

Valentin, der zweitälteste der Brüder

Ursula, „Snezena“, Schwester der Mutter

Benjamin, der jüngste Bruder

„Falsa prosa“ __> Lunghi monologhi.

VALENTINA:

In presenza di testi contemporanei assistiamo a una  crisi della terminologia:
Come chiamarlo: non piú monologo. Forse Assolo?  nuova categoria terminologica e drammaturgica

Difficoltà di capire chi parla. 

WERNER

Si é da soli con una storia, si dialoga con I personaggi dentro di sé. Unità di ritmo e tono nello stesso testo.

Va ritrovata questa sensazione. Presenza dello scrittore mentre scrive. Comncia a fluire un moto ondoso dello sguardo e delle parole che si trovano, per le immagini che si susseguono nella propria interioritá, che dá la lingua di questi testi. Non parla la mamma, ma la mamma che parla nella sua interioritá. 

VALENTINA

Limite tra discorso narrativo e discorso teatrale si fa sottile. Ma nonostante ció la sua intenzione di farne un testo teatrale ci costringe a immaginare una moltiplicazione delle voci.

Esistono elementi che introducono l´ingresso dei personaggi.

Gran parte del discorso racconta come appaiono gli spiriti del passato, che entrano ed escono.
Voce monologante e metateatrale, didascalia mischiata a un quadro interiore.

YLENIA

Personaggi ´in bianco e nero´
Diverse messe in scena: Tutti prendono corpo su sfondo nero

Rappresentazione di Ciulli (Theater an der Ruhr)
Link http://www.youtube.com/watch?v=tpprmY6uw3MVoci,

Ruolo dell´ironia : per es. Lessico rituale religioso: Geheimnis des Glaubens (in Tedesco) anacronismo: all´epoca era probabilmente in tedesco (rimando alla morte del personaggio)

TITOLO:

Sturm (NB: H ha tradotto il Winter Tale di Shakespeare) : Tempesta 

PINA OFFREDA (e studenti della Magistrale Sapienza)

Quodlibet

Problema: rendere termini che rimandano  a temi e problemi, eventi della storia e della cultura tedesca.

Tradurre in italiano per esempio

Auschwitz

Aus- schwitzen

Sudare

E cos´altro in italiano

Schäferhund

Pastore Tedesco

Gleich weiter, einen Pflock in den After getrieben

Suona come un metodo di tortura

„Bastone nel culo?“

4 -5 frasi senza senso

Resta la rima che conduce il senso rima in –ieben

Obst / Laster / Aster

Rendere frammentarietá del pensiero in italiano

Esiste il nesso 

Il continuum in italiano

p. 227
Einige Zeitlang so lang solang die Zuschauer zuhören… zuschauen …

Ricerca di attenzione da parte dello spettatore
Viene verbalizzata nel testo (effetti di didascalie interne)
Effetti scenici linguistici stilistici. 

Confronto con la Publikumsbeschipfung: ´impatto cinematografico´si inquadra la folla degli spettatori. Si inquadrano le facce. E´ un topos del teatro contemporaneo.

 Meccanismi metateatrali.

Idea dell´errore di comprensione, lapsus al contrario.

Non é importante capire letteralmente, anche nel fraintendimento c´é la possibilitá di intendere.

Pag. 220: H spiega il procedimento.

Tu non dici la parola che il pubblico pensa di capire, ma per riflesso pavloviano tu capisci ´altro ´

Cosí capisci le parole ´segnale´.

MORITZ
Problema della memoria, ma al centro c´é un problema linguistico. Si puó proporre una “traduzione culturale” in Italia.

PINA

Idea di nero.

Tradurre il livello semantico – ma la memoria storica é diversa.

Livelli:
Sfera della

Violenza

Politica

Sfera anale

Comprensione (rendere visibile comprensione o incomprensione quando si parla)

WERNER:
Bisogna decidere che senso ha per ´oggi ´ questo testo deve FARE qualcosa.
DILETTA G.
Riflessione su quanto il linguaggio quotidiano possa caricarsi di sensi nuovi. 
Dare “ombra” alle parole (nel senso di Celan “gib ihm (dem Wort) den Schatten)
Per esempio: oggi in Italia la parola “Concordia” ha una valenza un’”ombra” del tutto nuova dopo il disastro…
WERNER

Quodlibet: titolo programmatico: ognuno capisce quello che gli pare.

PAOLO

Auschwitz è un caso forte. Parola segnale. Le parole segnale di solito sono legate a cose gravi.

Ylenia

Parole forti: mafia, camorra…
DORA

Attenzione all´anno in cui viene scritto. La parola Auschwitz. Il discorso sul A. in quegli anni comincia davvero a dispiegarsi. Era parte del discorso del sessantotto Tedesco.

MORITZ

p. 220 Parole con diversi significati.  Notare l’iterazione ritmica di “oder” “oder” _> marcatore di polisemia

LINN SETTIMI

Bis dass der Tag Euch scheidet oder Eine Frage des Lichts

Riferimento a Beckett. Testo forse non a caso scritto prima in francese poi in tedesco – 2008 – 

Descrizione del personaggio di Krapp. Centrato su di sé, egotista. Natura di clown. Sindrome narcisista. La voce é quella della donna.

”Finché giorno non ci separi”? (Subtesto “finché morte non vi separi”)
Tema__> Comprensione: Incomprensione : relazione tra compagni, legame oltre la morte.

FRANCESCO:

Legame della coppia che esce dal basso rilievo. legame simbiotico. Alteritá dell´altro.

Bassorilievo romano (funebre).

Uscita dall´egotismo beckettiano.

VALENTINA:
Identificazione in B. da parte di H.

LINN:
Struttura ripetitiva . Non grandi difficoltà di traduzione. Ma c’è un problema con le ripetizioni: soprattutto in italiano puó risultare ridondante. Per una intera pagina: si ripete in varie forme e combinazioni la parola zeigen…v. p. 14 
Che fare? cambiare parola o no?

LINUS

A volte il significante Zeigen ha due significati

Dimostrare

Mostrare

Far mostra di sé

Vedere

Farsi vedere

Lasciarsi vedere

WERNER

Collegamento fonico e semantico con:

Zeichen – segno / significato (das  Bezeichnete)

Controllare il francese!

Francese „montre“ 

DORA RUSCIANO
Das Mündel will Vormund sein

(citazione dalla Tempesta di Shakespeare)

Pantomima? Non ci sono dialoghi. ma indicazioni particolari. Non solo descrizione della scenografia e die movimenti degli attori. H sembra usare una camera cinematografica, quasi a voler spostare láttenzione dello spettatore su alcune cose e non su altre.

Te ne accorgi quando leggi la pièce ma non quando la vedi. Ripresa del Kaspar – si concentra non sull´oralità ma sull´elemento visuale e performativo.

Tema: Come i sistemi di potere influenzano l´individuo. 

In Kaspar c´è la tortura del linguaggio: lo deve formare ma risulta una gabbia, da cui K. su libera attraverso il nonsense. In questo caso c´´e un tutore (Vormund) . Il Mündel si fa condizionare dal tutore. Si libera alla fine compiendo un’ azione autonoma.
Il Mündel non ha Diritto di parola. NB l´etimologia della parola Mündel: c´é MUND – Bocca.

Riferimento a Kant:

Aufklärung ist der Ausgang des Menschen aus seiner selbstverschuldeten Unmündigkeit
VALENTINA
Non parlare di pantomima! 

VALENTINA

Si ripresentano i problemi di lessico:

Bisogna trovare nuove parole per definire un nuovo lessico teatrale

Pubblico

Pantomima

Monologo

Atti

ELEONORA BOSCA (con SILVIA ZAGARESE)

Die Fahrt im Einbaum oder das Stück zum Krieg.

Registi intervistano ´esperti ´sulla guerra die Balcani.

Problema dei LUOGHI (sua idea della Yugoslavia = das GANZE, das LAND. Contrapposizion e DORF/ Stato )

Attenzione: Kriegsfilm o Film vom Krieg

Occidente vs. autenticità yugoslava

La guerra è troppo recente e non si può rappresentare

Difficoltà di traduzione

Livello ritmico

Livello semantico (interpretazione)

TITOLO:

Lato primitivo cui rimanda l`Einbaum (parallel con gli indiani d’America?)
Francesca Zimarri e Diletta D´Eredità

Zurüstungen für die Unsterblichkeit

Alternanza di linguaggi

Oscillazione tra linguaggi e forme metateatrali classiche (per esempio Dramma Storico)

Le ripetizioni sperimentano il linguaggio

Torna sempre su se stesso.

Forme flesse che in una frase si susseguono.

Sequenze di aggettivi e sostantivi che si ripetono a marcare un ritmo.

Ritmo  e musicalità.

Impianto geneale del testo:

Enclave votata alla decadenza, non ha più storia. 

Si vuole riportare un ordine. Idea di riportare il nomos nel caos, riavviare il tempo. Prospettiva utpica attarverso il ricostituirsi del linguaggio. Si ricomincia dalla rinominazione del bambino.

PAOLO SCOTINI

H fa ironia su se stesso, ma fondamentalmente ci crede.

Per questo riesce a far balenare qualcosa. 

Questo è il suo element “romantico”
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